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ULTIME 
IL GENERALE SI E* INSEDIATO ALLA CASA BIANCA 

Eisenhower ignora l'offerta di Stalin 
ed esalta l'imperialismo e la guerra 

Il giuramento e il discorso inaugurale in Campidoglio - Apocalittiche perorazioni anti-
eovietiche - Gli americani devono essere « pronti a tutto osare» - Monito ai satelliti 

NOTIZIE 

'•' Nel discorso di insediamento 
pronunciato da Eisenhower, vi 
è stata una lacuna, {orse una 

. dimenticanza: la frase prussia­
na e hitleriana; « Dio é con 
nói ». Avrebbe domito essere 
pronunciata, questa frase, dal 

• nuovo Presidente • degli Stati 
Uniti, che tutto il tuo discorso, 
impregnato di un misticismo de-
gno del pulpito di una delle tan­
te istrioniche « chiese • che pul­
lulano negli Stati Vniti, è stata 
una esaltazione della /unzione 
dell'America come «paete flui­
da », potenza dominante che si 
identifica con le « forze del be 
ne». • . 

Discorso da padrone che in 
. cita i suoi alta battaglia, discor-
. so con il quale il Presidente de 
v eli Stati Uniti dice al mondo la 
! propria • fiducia » nella inelut-
v labilità della guerra, e fa ba-
'• Xenare agli occhi dei popoli or-
. ribili visioni di distruzioni e di 
: morte; e non per mettere in 
•guardia Vumanità contro i lut-
'•--. ti atroci che «ti conflitto reche-
: rebbe nella sua scìa sanguino-
;• sa, ma per respingere lungi da 
'. sé, come « disonorevole », la eia 
; della trattattiva e dell'accordo. 
' • Lo ha detto esplicitamente, il 
nuovo Presidente americano 

. « Non baratteremo in trattative 
l'onore con la sicurezza». Ma 

-1'« onore » si rivela poi essere 
' « la necessità che hanno gli Sta-
: ti Uniti di avere mercati nel 
. mondo, per l'eccesso di produ­
zione dei loro campi e dei loro 
stabilimenti, che a loro volta 
hanno bisogno di materie prime 
di Paesi lontani»; la « sicurez­
za » n identifica d'altra .parte 

• con i . piani di aggressione 
fa aiutare gli amici privati del­
la libertà a consegnlre là loro 
sicurezza e fl loro benessere», 
parafrasi trasparente della teo­
ria di Dulles sulla v liberazio­
ne » delle democrazie popolari). 

« E' venuto il vento della 
tempesta sui continenti della 
terra », ha detto Eisenhower nel 
suo linguaggio apocalittico. Ma 
nulla meglio del tuo discorso 
potrebbe dire quale forza, que 
sta si del male, susciti questo 
vento, lo alimenti, ne faccia ra­
gione di vita e condizione di 
sopravvivenza. 
'Non erano Queste le parole 
che A papali speravano dal Pre 
ridente degli Stati Uniti: essi 
ancora ricordavano te frasi, pa­
cate e semplici, con le quali 
Stalin, poche settimane fa, ri­
confermava ancora una volta 
le possibilità di pacifica coesi 
utenza tra tutti i popoli e dava 
il suo consenso ad un incontro 
con i dirigenti degli Stati Uni­
ti. Brano impegni, mieli*, che si 
erano profondamente impressi 
nel cuore degli uomini e che 
avevano rinvigorito le speran­
ze, rinnovato la fiducia. 

[ La parola era oggi al Presi­
dente degli Stati Uniti. Alla 
mano tesa egli poteva rispon­
dere accettandola o ricusando­
la; oggi l'ha respinta (ma po­
trà continuare a farlo?) in quel 
«mondo delle tenebre» nel 
quale egli identifica tutto ciò 
che non è schiavo dell'imperia­
lismo americano. K la delusione 
sarà grave, in primo luogo, per 
il popolo americano, che aveva 
eletto Eisenhower come l'uomo 
•che avrebbe concluso il con­
flitto in Corea. 

Quali che stano i deliri belli­
cisti degli «omini che sono stati 
insediati a Washington dai 
grandi trust produttori di can­
noni, la pace può essere salvata. 
La via l'ha indicata Stalin a/-1 

fermando che i popoli debbono 
prender* nelle proprie mani la 
causa sfella salvaguardia della 
pace e difenderla fino in fon­
do. Questa é la strada. I popoli, 
assai meglio di Eisenhower, 
hanno individuato chiaramente 
le mforze del mate» in coloro 
che, al servizio defili imperia­
listi di "Washington, tentano di 
far rinascere ti fascismo in Eu­
ropa, distruggendo qui la Co-
situazione e il Parlamento, là 
ridando la forza ai generali del-

• la Wehi metht, mettendo a ferro 
e /vote terre lontane. Questi so­
no gii ideali di Eisenhower, ma 
i popoli hanno abbastanza for­
za per respingerli. 

I l discorso 
WASHINGTON, 20 — Con 

una solenne cerimonia in 
Campidoglio, il gen. Dwight 
D. Eisenhower si è insediato 
oggi alla presidenza degli 
Stati Uniti. Alla presenza di 
circa quindicimila persone, 
egli ha pronunciato il pre 
scritto giuramento di fedeltà, 
subito seguito dal tradizio­
nale discorso inaugurale. 

Inquadrando l'epoca in cui 
egli assume la suprema cari­
ca degli Stati Uniti, Eisen­
hower l'ha definita come « il 
punto di mezzo di un secolo 
di continua sfida». Egli ha 
aggiunto: «Noi sappiamo e 
sentiamo con tutte le nostre 
facoltà che le forze del bene 
e quelle del male sono am­
massate ed armate le une 
contro le altre, come rara­
mente avvenne prima n e l l a 
storia del mondo. Questo fat­
to definisce il significato di 
questa giornata. Noi siamo 
qui per assistere a qualcosa 
di più che non il giuramento 
di un cittadino al cospetto di 
Dio, siamo qui per testimo­
niare la nostra fede che il 
futuro debba appartenere al 
mondo libero». 

L'oratore ha quindi riassun­
to gli avvenimenti che egli 
ha definito « un vento di tem­
pesta». Egli ha ricordato la 
riscossa del popoli asiatici <n 
lotta contro le catene che li 
avvincono e le lotte che gli 
Stati Uniti sono stati chla 
mati a sostenere nel mondo, 
tracciando un grottesco pa 
rallelo tra le «prove» della 
guerra contro il fascismo in­
ternazionale e le brutali ag­
gressioni imperialiste perpe­
trate in questi anni sotto la 
ipocrita maschera della * di­
fesa contro il comunismo». 

Eisenhower ha tentato di 
dare una vernice ideologica 
a queste iniziative aggressive. 
giustificandole con «i princi­
pi! di libertà » e « le respon­
sabilità mondiali» degli Sta­
ti .Uniti e dipingendo con lin­
guaggio da invasato un losco 
quadro di una inesistente mi 
naccia alla libertà. . 

«In questo momento stori­
co — egli ha detto — noi che 
siamo liberi dobbiamo riaffer­
mare la nostra fede: fede nei 
principi! di libertà e di egua­
glianza che governano tutta 
la vita dell'America e che di 
essa hanno fatto un oggetto 
dì meraviglia in tutto il mon­
do. I nemici di questa fede 
non conoscono altro dio che 
la forza, altra religione che 
la forza. Essi insegnano agli 
uomini il tradimento. Essi si 
pascono a danno della fame 
altrui' Essi torturano tutto ciò 
che resiste loro e in special 
modo torturano la verità. In 
questo conflitto sono impe­
gnate direttamente la fede dei 
nostri padri e la vita dei no­
stri figli. La libertà si erge 
contro la schiavitù, la luce 
contro le tenebre ». 

Eisenhower ha quindi esal­
tato la «comune dignità» e 
« il nobile ideale » dei soldati 
francesi, inglesi e americani 
che combattono rispettiva­
mente in Indocina, in Male­
sia e in Corea e la «solida­
rietà » che deve legare i pae­
si capitalisti, poiché «i l pe­
ricolo viene dalla discordia». 
La « responsabilità di unire e 
dirigere il mondo libero» 
compete agli Stati Uniti, ha 
riaffermato quindi il neo-pre­
sidente, passando ad esporre 
le line della politica futura 
del suo governo. 

Ed ecco i punti essenziali 
tratteggiati da Eisenhower: 

1) il riamo è « il più ur-

di placare un aggressore con 
false e malvage trattative per 
barattere l'onore con la sicu­
rezza »; 

3) aiuto ai satelliti nella 
misura in cui si dimostrano 
« amici della libertà », e « di­
sposti ad assumersi i loro 
pieni e giusti oneri » nello 
sforzo comune; 

4) invito ai «dirigenti illu­
minati ed ispirati delle na­
zioni occidentali perchè rea­
lizzino la comunità europea»; 

5) politica « risoluta » in 
Europa come in Asia; 

6) azione per fare delle 
Nazioni Unite «non solo un 
simbolo eloquente ma una 
forza efficace», al servizio 
della politica americana; 

7) invito a tutto il popolo 
degli Stati Uniti affinchè si 

prepari «ad accettare qua­
lunque sacrificio che possa es­
sergli richiesto» 

La signora Roosevelt 
per la yaiia ai Rosenberg 
NORTHSFIELD, (Minnesota). 

20. — La signora Eleanor Roo­
sevelt. vedova del presidente de­
gli Stati Uniti e membro della 
delegazione americana all'ONU. 
ha espresso osjgl la speranza che 
l coniugi Rosenberg vengano 
graziati. 

« Mai prima d'ora — ella ha 
detto — In questo paese ò stato 
giustiziato alcuno per tradimen­
to, in tempio di pace. La condan­
na all'ergastolo dovrebbe essere 
sostituita alla pena capitale per 
motivi umanitari. Io penso che 
vi sia molta speranza che ciò 
sia fatto ». 

Deputati senza elettori 
Elettori senza deputati 

Su « Il Popolo », il deputato democristia-
no Marotta ha ieri lungamente epiegato il 
funzionamento e le conseguenza» della legge 
elettorale - truffa. Secondo i «noi stessi ealcoli 
occorreranno : 

38.000 voti per eleggere un deputato d. e. 
60.000 voti per eleggere un deputato (Topposiiione 

« II Popolo )> e l'on. M arotta ai sono di­
menticati di dimostrare come 38.000 sia egua. 
le a 60.000, come i voti che comporranno i 
38.000 faranno eguali ai voti che comporran­
no i 60.000, come aia in questo modo rispet­
tato Vart. 48 della Costituzione, il quale sta­
bilisce che « il voto è eguale » e come sia 
giusto e democratico che vi siano alla Camera 
deputati senza elettori e nel Paese elettori 
senza deputati. 

I DISASTROSI EFFETTI DEL PIANO SCHUMAN 
j 

.La siderurgia ligure 
sconvolta dalla crisi 

La manovra del conte Bruzzo - Bagnar», Morfeo, Moni aneli a, 
Periii8ola, Bulloneria di Recco e San Giorgio sotto la minaccia 

Acuito contrasto tra inglesi e americani 
dietro le rivelazioni sul complotto nazista 

7/ rapporto non era destinato alla pubblicazione - Un progetto di Dulles per 
l'amnistia generale ai criminali andato a monte? - Dichiarazioni di Eden 

DAL NOSTRO CORRISrONDENTE 

LONDRA, 20 — Alla Camera 
dei Comuni, tornata a riunirsi 
dopo mi mese di vacanze nata­
lizie, Eden ha letto oggi una 
breve dichiarazione sull'arre­
sto degli alti gerarchi hitleria­
ni nella Germania occidentale. 

Il ministro degli Esteri — il 
quale, finché Churchill non sa­
rà rientrato dall'isola della 
Giamaica, fa anche le veci del 
primo ministro — ha sottoli­
neato che gli arresti sono stati 
compiuti dietro sua istruzione 
e che gli arrestati costituivano, 
«•se non un'immediata minac­
cia, un pericolo potenziale per 
il futuro, tale da non poter es­
sere ignorato ». 

Eden ha aggiunto che i docu­
menti di cui le autorità bri­
tanniche sono venute in posses­
so hi seguito agli arresti richiè­
deranno un lungo esame e che 
dovrà passare del tempo prima 

che il governo possa dare este­
se e conclusive informazioni 
sugli obiettivi dell'organizza­
zione nazista. 

*La nostra azione — ha 
detto ancora il ministro degli 
Esteri, ed è stata questa tutta 
la sua risposta alle stizzose 
proteste sollevate ieri da Ade-
nauer — non implica in nessun 
modo mancanza di fiducia nel 
governo federale tedesco; non 
appena saremo in grado di 
farlo, discuteremo con il Can­
celliere Adenauer i risultati 
delle nostre indagini ». 
' Ai deputati della sinistra la­

burista che hanno chiesto al 
governo di non compiere nes­
sun altro passo ~ nella disastro­
sa politica del riarmo tedesco» 
finché non siano accertate la 
estensione e la forza dell'orga­
nizzazione nazista. Eden, ha 
detto di «non poter prèndere 
impegni in tal senso»; ciò che 
in confronto al tono di prece­

denti sue dichiarazioni sul riar­
mo della Germania, non può 
essere considerato un diniego 
molto energico. 

Le parole di Eden hanno da­
to, in sostanza, l'impressione 
che il governo inglese non vo­
glia affatto attenuare le riper­
cussioni che la sua Iniziativa 
contro i nazisti ha avuto nel­
l'opinione pubblica, e gli im­
barazzi che essa ha creato per 
il governo di Bonn e per gli 
americani. 

Tutto, nelle dichiarazioni del 
ministro degli Esteri, ha con­
fermato al contrario che quelle 
ripercussioni e quegli imbaraz­
zi erano non solo scontati dal 
« Foreign Office », ma calcolati 
come lo scopo principale del­
lo arresto dei gerarchi hitle­
riani deciso e annunciato con 
tanto clamore per mettere in­
tralci alla tentazióne america­
na di buttare a mare l'« Eserci­
to europeo » e 1 suoi Intermina-

gente dei nostri compiti » e il 
governo americano non com­
pirà uno sforzo di pace se 
non giudicherà «sinceri» gli 
scopi dell'altre parte; 

2) continuazione della po­
litica di aggressione a oltran­
za sotto la maschera della 
e non conciliazione». Gli Sta­
ti Uniti < non tenteranno mai 

CROLLA UN'ALTRA ACCUSA CONTRO CU «0DERZIN!» 

Nessuno reso condizionato 
fu stipulata con i nazifascisti 

Due bottìglie piene di unghie strappate ai partigiani , 

DAL MOSTRO INVIATO SPECIALE 

VELLETR1, 20. 
Quest'oggi è continuato l'in­

terrogatorio del comandante 
della brigata «Cacciatori della 
Pianura » Adriano Venezlan 
(«Biondo»). 

Durante questo interrogatorio 
è praticamente caduta una del­
le carte più importanti iell'ac 
cusa. Gli 11 di Oderzo erano 
infatti accusati di aver giuni-
ziato i 126 criminali fascisti 
nonostante l'esistenza di un 
patto di resa condizionata che 
sarebbe stato firmato dagli 
esponenti del locale ComiUto 
di Liberazione Nazionale ed 
i comandanti fascisti. 

Vesezian: Quel patto non 
venne firmato il 28 aprile bensì 
dopo 0 16 giugno 1945. Noi alla 
Liberazione abbiamo sentito 
parlare solo di trattative di resa 
non di un patto già sottoscritto. 

Presidente: Come fa a sapere 
che n patto venne firmato dopo 
il 16 giugno? 

Venezian: Lo appresi al Di­
partimento di Treviso allorché 
l'ing. Fabrizio, membro del 
CXJf. di Oderzo mostro una 
tetterà del tenente colonnello 
Baccarani, comandante allievi 
officiali fascisti con la quale 

% DA PARTE DI DIECI SPELEOLOGI E DI UNA DONNA 

Ardlmontosa esplorazione 
di ana profonda voragine 

VARESE, SO. — Un naovolBinda che avevano la sorpre 

II 

tentativo di esplorare la vo­
ragine dal Remeron. che si 
•profonda sotto il Campo dei 
Fiori, è stato compiuto da 
una spedizione, guidata dal­
lo speleologo prof. Pier Lui­
gi Talamoni. che è rimasto 
nelle profondità abissali per 
oltre sessanta ore tornando 
in superficie la scorsa notte. 
Della spedizione facevano 
parte undici giovani del no­
stro gruppo Grotta fra cui 
una coraggiosa donna, ja si­
gnora Mimi Ara*. 

U gruppo aveva Iniziato la 
discesa nella mattinata di sa­
bato raggiungendo il laghet­
to Binda, dopo avere supe­
rato tre poni perpendicola­
ri che partano al laghetto 

:$' 
primo 

Sii ardi-

di trovare a pieno regime 
fino a lambire quasi la vol­
ta. Mentre la pattuglia dt 
punta guidata dal prof. Ta 
lamoni apprestava gli auto­
respiratori per compiere la 
immersione, una frana si pro-
duceva sul fianco della ca­
verna intorbidando le acque 
ed annullando ogni visibilità. 

A malincuore quindi gli ar­
dimentosi dovevano desiste­
re dal loro tentativo. 

ni «u gioco, n ferito è stato ri­
coverato nell'ospedale a Bari 
In pericolo di vita; l'aggressore 
si è dato alla latitanza. 

In fin di vita 
m paciere accdMIaw 

BARI. 30. — A C»pu»o. tale 
Pasquale Angelini ha Inferto 
cinque coltellate a certo Giu­
seppe Tatoll intromessosi a far 
da pattare tra l'Angelini e tale 

quale nermonte 1 quali ese-
tenuti sii* mani par queauo-

Sanguinoso dramma 
in una «casa chiusa» 

LIVORNO, 20. ~ Una fui 
minea tragedia ai è svolta nelle 
prime ore del pomerìggio di 
oggi in una «casa chiusa» di 
Via degli Avvalorati. 

Dopo una disputa tra un fre­
quentatore, il ISenne Iena 
Onofrio, siciliano di origina, 
ma da tempo abitante a Li­
vorno nella zona di Barriera 
Garibaldi, e certa Cunei Ma­
ria Angela, di anni 33, da Cu­
neo, ospite di quella casa, il 
giovane, improvvisamente pre­
so dall'ira estraeva una pistola 
e sparava contro la donna, col­
pendolo alla nuca e alla regio­
ne glutea. La disgraziata è in 
fin di vita. 

questi rimetteva il testo del 
patto per la firma. 

E infatti la lettera del fasci­
sta Baccarani, datata 16 giugno 
1945, è stata trovata fra gli 
atti e letta dal Presidente. Si 
apprendeva cosi con stupore 
che lo stesso tenente colonnello 
repubblichino proponeva le 
clausole del «patto di resa» 
chiedendo che venisse firmato 
dai membri del Comitato di Li­
berazione nazionale. E* quindi 
evidente che all'epoca della Li­
berazione non esisteva alcun 
patto di resa, almeno scritto e 
debitamente firmato; quindi i 
partigiani della Brigata «Cac­
ciatori della Pianura > non han­
no giustiziato i criminali in 
spregio ai termini di una resa 
ufficiale. 

Come se tutto ciò non bastas­
se, Venezian ha pure affermato 
che i primi ad infrangere 1 ter­
mini delle trattative di resa 
sono stati gli stessi fascisti. 

Numerosi repubblichini riu­
scivano infatti ad evadete pri­
ma del disarmo da quel collegio 
Brandolini, in cui erano stati 
concentrati, aggirandosi armati 
per le campagne o riparando in 
qualche casa di Oderzo dove 
abitavano le loro fidanzate o 
i loro amici. Tutto ciò è pro­
vato dagli arresti compiuti in 
quei giorni dalla polizia parti­
giana che dovette a lungo vigi­
lare perchè questi fascisti non 
restessero in liberti. «Noi — 
ha detto Venezian — rispetta­
vamo gli ordini ricevuti dal 
comando della divisione secon­
do i quali bisognava procedeie 
al disarmo totale di tutti i re­
pubblichini ai quali non « 
concesso di arrendersi dettando 
delle condizioni. 

L'udienza della mattina è ter 
minate alle 12,45. ADe 14.45 è 
ripreso l'interrogatorio deUlm 
potato. 

Dopo una serie dì domande 
di nJnore importanza, l'awo 
cato Mariani della Parte Ci­
vile, chiedeva se fra i giusti­
ziali ci fosse pure un ragazzo 
di 14 anni. 

Veneziane Non so; ma se 
l'avvocato dice il nome di que­
sto ragazzo, può darsi che me 
lo ricordi. 

Ma l'avvocato dichiara di 
non ricordare il nome del ra­
gazzo. 

Toccava poi agli aw . Fadda 
e Maffioretti del collegio dì 
difesa dì rivolgere alcune do­
mande tendenti a chiarire an­
cora di più alcuni particolari 
delle deposizioni rese da Ve­
nezian. 

Aw. fadda: E* vero che In 
Oderzo esisteva un apposito lo­
cale nel quata i fascisti consu­

mavano sevizie sui partigiani? 
Venezian: Nella casa del fa-

scio, presso il comando delle 
brigate nere esisteva una stan­
za dove venivano torturati i 
partigiani. Ricordo che al no­
stro ingresso ad Oderso, tro­
vammo in questa stanza una-
due bottiglie contenenti le un-
ghìe che i fascisti avevano 
strappato ai partigiani duran­
te i loro a interrogatori ». Se 
non erro, credo che queste 
bottiglie siano state anche e-
sposte dai fascisti per ammo­
nire la popolazione. 

Aw. Fadda: Sa l'imputato 
se i reparti degli allievi uffi­
ciali fascisti abbiano parteci­
pato ai rastrellamenti e con 
tale ferocia da ricevere per­
sino degli encomi e delle pro­
poste di promozione? 

Venezian: Senza dubbio, tan­
to è vero che allegate agli atti 
vi sono delle relazioni del co­
mando scuola che io stesso ri­
trovai e nelle quali sono re­
gistrate tutte le prodezze com­
piute da questi fascisti. 

Dopo una sospensione di 
mezz'ora, alle 17.15 è iniziato 
V interrogatorio di Giorgio 
Plzzoli (Jmm) commissario di 
guerra della •Cacciatori del­
la pianura ». 

roso CAMPISI 

bili travagli, e di fare del riar­
mo tedesco un affare bilaterale 
tra Washington e Bonn. 

Il tono delle reazioni di Wa­
shington all'iniziativa britanni­
ca si ricava indirettamente dal­
l'accoglienza che il Dipartimen-
o di Stato ha fatto al rapporto 
dell'Alto Commissariato ame­
ricano sulla persìstente in­
fluenza dell'ideologia nazista 
nella Germania occidentale. 

Si sa ora che la pubblicazio­
ne del rapporto a Bonn è av­
venuta nella scia degli arresti 
compiuti dalle autorità britan­
niche, per iniziativa di funzio­
nari dell'Alto Commissariato 
e senza che essi fossero auto­
rizzati a divulgarlo. Il Dipar­
timento di Stato si è affrettato 
a dichiarasi *• scettico » circa 
l'attendibilità del rapporto, e 
ha dato istruzioni all'Alto 
Commissariato di condurre una 
inchiesta sul «perche e il co­
me» esso sia stato pubblicato. 

La stampa governativa ingle­
se riferisce queste notizie da 
Washington senza commenti, 
ma chiaramente prendendoci 
molto gusto. Secondo qualche 
giornale, l'arresto dei gerarchi 
nazisti e la «fuga) del rapporto 
dell'Alto Commissariato ameri 
oano avrebbero buttato al' 
farla un progetto di Poster 
Dulles per la concessione, co­
me primo gesto della politica 
di Eisenhower in Germania, 
l'amnistia generale ai crimina­
li di guerra nazisti detenuti 
nelle carceri della zona ame­
ricana. 

Dobbiamo segnalare, in re­
lazione a questo evidente ac­
centuarsi delle divergenze ' tra 
Inghilterra e America nel set­
tore europeo le voci che cir­
colano a Londra sulla probabi­
lità che Ridgway abbandoni il 
suo incarico di comandante su­
premo della NATO voci che è 
stato il conservatore e di solito 
informatissimo Obseroer il pri­
mo a metterle in giro. 

«Si ha la sensazione — ha 
scritto quel giornale — che 
Ridotoou abbia un poco perduto 
la abilita di cooperare con gli 
alleati e che sottovaluti fino a 
qual punto la NATO è ancora 
taroamente un'alleanza politica 
piuttosto che un comando mili­
tare unificato. Rapporti tra il 
generale e i non americani nel 
suo stato maggiore e sotto il 
n o comando, sono molto meno 
stretti di quanto non Io fossero 
per il xuo predecessore Eisen­
hower. Si dice che Ridmoay 
sta pienamente consapevole di 
queste sue insufficienze e sia 
ansioso di lasciare libero il po­
sto ad un successore più adat­
to». 

FKANCO CALAMANDREI 

NOSTRO StIVIZIO PARTICOLARE 

GENOVA, 20. — Venerdì 
sera poco dopò le 18, mentre 
nelle strade del centro di 
Genova — in via XX'Set 
tembre, a De Ferrari, in via 
Roma — la mano di un me­
tallurgico segnava sui muri 
col gesso: «No alla legge che 
assassina la democrazia!», 
«Elezioni oneste/»; e mentre 
a Sestri Ponente il Conve­
gno per la produzione di ma­
teriale rotabile indicava la 
via della salvezza per VOTO, 
il Bagnara e le altre fabbri­
che minacciate, all'Associa­
zione industriali it conte 
Bruzzo presentava la richie­
sta di 316 licenziamenti; 279 
operai, 37 impiegati. Il mo­
tivo — ti pretesto — di una 
tale richiesta: voglio liberar­
mi dei lavoratori anziani. 

Quattro mesi or sono Bruz­
zo presentò, come tutti ricor­
dano, un'altra richiesta: via 
dalla fabbrica il segretario 
della commissione interna; i 
lavoratori facciano atto di 
contrfcion eper aver sciope­
rato in difesa delle libertà 
sindacali. Alla inevitabile ri­
sposta dei lavoratori Bruzzo 
replicò con la serrata prima 
poi abbandonando il posto di 
responsabilità assieme alla 
sua direzione. 

Una sola cosa lo indusse a 
rientrare nella legalità: la 
lotta a fondo dei lavoratori. 
E quella lotta durata quaran­
ta lunghi giorni fu possibile 
non solo perchè i lavoratori 
sapevano di rispondere a un 
sopruso e di battersi per le 
tibertd costituzionali, ma per 
che essi avevano chiara co­
scienza degli obiettivi che 
Bruzzo si prefiggeva di rag 
giungere: spezzare l'organiz­
zazione dei lavoratori, rom­
pere la loro unità, fiaccare il 
loro spirito di resistenza per 
disporre a suo piacimento del 
destino della fabbrica. 

Egli mirava — e mira — a 
far ricadere interamente sul­
le spalle dei lavoratori le di­
sastrose conseguenze del Pla­
no Schuman che segna la 
morte della nostra siderurgia. 
Il conte, che tre anni or sono 
fu tra coloro che decretoro' 
no Ta morte dell'Uva di Boi 
zaneto per eliminare una pe 

ricolosa concorrente, passa 
ora all'attacco della sua stes 
sa azienda. Il proposito è 
quello di arrivare alla smobi­
litazione per indirizzare » 
propri capitali verso settori 
che consentano profitti al­
trettanto diti che quelli rea­
lizzati in questi anni di fa 
vorevole congiuntura dei 
prezzi siderurgici per l'ag­
gressione americana alla Co­
rea del Nord. 

Di fronte alla richiesta o-
dierna appare chiaro il«gran-
de valore della lotta dell'ot­
tobre scorso., Bruzzo ha do­
vuto rimandare il «colpo» dt 
quattro mesi. Ora lo ha ten­
tato in modo piti sfacciato; 
sentiremo presto la risposta 
dei lavoratori. 

Tutto ciò avviene mentre 
l'on. Giulio Pastore, capò del­
la CISL, va illustrando gli 

chiesta di Bruzzo: «produtti­
vità? Ecco: via 316 lavoratori 
dalla ferriera di Bolzanetol» 

Tutto ciò avviene mentre 
all'OTO di Sestri 70 uomini 
asserragliati nella fabbrica 
lottano da oltre due mesi in 
difesa det posto di lavoro, 
contro la liquidazione della 
fabbrica. Né VOTO è un ca­
so isolato. Bagnara, la ferrie­
ra che sorge a Sestri, è an­
ch'essa minacciata. . 

Bagnara è un precursore 
rispetto a Bruzza. È' da tem­
po che vuol liquidare. Ha ot­
tenuto finanziamenti dallo 
Stato ma non si sa dove sia­
no andati a finire. E lunedi 
si dovrebbe avere la «sen­
tenza di morte» per la fab­
brica che occupa 600 lavora' 
tori. 

Ancor peggio vanno le co­
se nelle aziende di Stato, in 

La lotta contro la smobilitazione 
SCUOTERI ALLA « T E R N I » 

* In alcuni d»l matsleri reparti dell* Aaelaisri* « Terni », 
verrà affettuato osti un nuovo sciopero di protasta di 4 ora 
contro I 700 liosnziamsntl dosisi dalla «Finsidsr». Solopo-
reranno i raparti Lamlsrs sottili o Martin 3 dallo 18 allo 32. 
Oesi avrà 'Uuoco a Spoleto il oonvotno rscionolo indetto 
dallo tro organizzazioni slndaoall. 

LICENZIAMENTI ALLA «MONTEOATINI-NOBEL» 
La direziono doli* « Monticatini-Nobol » di Buso] (Po-

*oara)i venendo mono sali accordi sottoscritti duo*ms*i fa, 
ha annunciato II licenziamento di 38 operai. In sogno di 
protosta, il lavoro è stato sospeso nella fabbrica per delibe­
razione dei sindacati OQIL o CISL. 

RIAPRE LA mSNIA» DI VENARIA 
D» ieri, grazio alla tenace lotta dallo "maestranze, ali 

impiati dello «Snia» di Venaria (Torino) sono stati rimessi 
in funzione e la produzione è ripresa. 

SOSPENSIONI ALLA « AVIO-MACCHI » 
La direzione della «Aeronautica Macchi» ha annun­

ciato la sospensione totale di 48 operai «per mancanza 
di lavoro» e ha licenziato una decina di lavoratori pen­
sionati o in atteso di pensione, senza provvedere alla 
loro «oetHuzione. • Circa cento operai lavoreranno ad 
orario ridotto, per tro eoli ciorni alla settimana. Tutta la 
città ttà Varese • In allarmo. 

ordini degli americani per la 
«crociata della produttività» 
Anche a Genova si è tenuto 
proprio in questi giorni un 
convegno su questo tema. Al­
le belle parole che sono sla­
te dette nel corso del sito 
svolgimento ha fatto eco, con 
la consueta brutalità, la ri-

PER LI STATUTO BEI MOTTI « t i l t FABBRICHE 

I metallurgici del Livornese 
in lotta contro i licenziamenti 

LIVORNO. 20. — Stamane 
dalle 10 alle 11 in tutta la pro­
vincia si è svolto l'annunciato 
sciopero dei lavoratori metal­
lurgici indetto dal sindacato 
provinciale della FIOM per 
protestare contro il licenzia­
mento di sei lavoratori dell'U­
va di Piombino e per chiedere 
l'approvazione dello statuto dei 
lavoratori nelle fabbriche. 

Ovunque, negli stabilimenti 
cittadini e della provincia. Io 
sciopero ha avuto un grande 
successo, particolarmente al 
cantiere Ansaldo di Livorno, 
dove la direzione dello stabili­
mento ha cercato di ostacolare 
la manifestazione impedendo ai 
lavoratori di riunirsi nel re­
parti durante lo sciopero. 

A questa nuova provocazione 
della direzione i lavoratori 
hanno immediatamente rispo­
sto proseguendo lo sciopero fi­
no alle 12, uscendo dai repar­
ti in corteo al canto dell'inno 
dì Mameli 

Forte aumento 
dei pignoramenti 

Risulta dai dati trasmessi da­
gli uffici giudiziari che nel pri­
mi nove mesi del 1953 1 procedi­
menti civili iniziati sono stati 
405.827 con un aumento di 31 
mila 535 pari all'8.4 per cento 
rispetto al corrispondente perto-

• do dei 1951. Le sentenze prò-

DOPO CASPIE E S. ARCAMELO DI ROMAGNA 

Anche un paese dell'Aquilano 
rischia di crollare per una frana 
. Alcuni edifici già crollati - Ventiquattro famiglie senza casa 

AQUILA, 20 — Il comune di 
San Benedetto in Perillls, un 
piccolo paese di circa mille 
abitanti, minaccia di sprofon­
dare. Già una frana, verifica­
tasi alcuni anni fa, fece crol­
lare molti edifici, lesionandone 
numerosi altri. La roccia per­
forata a grotte, sulla quale è 
fondato l'abitato, e un rimar­
chevole fenomeno di 'bradisi­
smo negativo •, fanno si che la 
minaccia incomba in modo per­
manente su un intero rione. 
Qualche fabbricato è Sia in 
questi giorni crollato: altri, ri­
masti serramento lesionati, so­
no inabitabili. 

A seguito delle recenti ab­
bondanti nevicate, le autorità 
comunali hanno imposto l'ab­
bandono delle abitazioni in pe­
ricolo e 24 famiglie sono state 
ricoverate in locali di fortuna. 

Si è immediatamente recato sul 
pasto l'ingegnere capo del Gè 
nio Civile dell'Aquila. 

Ocdée i n pnprìd«ri 
A* tpalì era staif faui* 

PALEBMO. 30. — 81 ha notizia 
da Gang! di un duplice efferato 
delitto commeaes Ieri da tale 
Santo Mure di anni M nella 
persona del ten. ooL Giuseppe 
Spitele di anni 61 a Francesco 
Paolo Restivo di anni 59 entram­
bi comproprietari di un mulino. 

rj Mure, eba lavorava alle di­
pendenze dei predetti, per moli­
vi non ancora bene acotrtaU. 
era stato licenziato. Egli, a segui­
to dt ciò. ieri at è incontrato 
con 1 proprietari con 1 quali ha 
avuto un animato colloquio, col­
loquio che purtroppo doveva 

concludersi tragicamente in 
quanto il Mure ad un dato mo­
mento estraeva una pistola spa­
randone 4 colpi a bruciapelo 
aillnairuEzo dello Spitale e del 
Restivo che decedevano quasi 
istantaneamente. 

L'omicida compiuto il folle 
gesto si è costituito ai carabi­
nieri. 

tattr* cottone a 
chieste al emessa éì Neh 
METZ. 20 — AI processo per 

te atrocità nel campi di concen­
tramento di Schirmeck 11 com­
missario governativo ha chiesto 
'a pena di morte per gli imputati 
Bucic. Nussbtrger. Muller e Gle-
tflng. i lavori forzati a vita per 
weber, e t lavori Tersati per un 
periodo limitato P«r Hoert. 

nunciate nel suddetti procedi­
menti ammontano a 168.887 con 
un aumento di 10.518 rispetto 
allo stesso periodo del 1951, pari 
al 10.8 per cento. 

I decreti di Ingiunzione, sem­
pre nello ecesso periodo, sono 
stati 175.038, con un aumento di 
18.475. rispetto al periodo corri­
spondente del 1951. pari al ri 1.8 
per cento. 

I pignoramenti sono stati 189 
mila 336 contro 158.080; le ven­
dite giudiziarie di mobili e frut­
ti pendenti. 7.308 contro 5.844. 

Nello stesso periodo di tempo 
dell'anno 1950 1 pignoramenti 
sono stati 130.764. e le vendite 
giudiziarie mobiliari 3.437. 

Nel mondo 
del lavoro 
I lavorateti del vetro hanno 

scioperato ieri per 4 ore per ot­
tenere 11 nuovo contratto di la­
voro. 

Ui secretorie del Sindacato ta­
bacchine ha chiesto l'immediata 
convocazione delle parti per un 
accordo sull'aumento degli ass 
gnl familiari alle lavoratrici del­
la foglia del tabacco, unica cate­
goria che non ha avuto tale au­
mento. 

ano «aerwmai interni » (brac­
cianti addetti alla raccolta de­
gli agrumi nel magazzini) cono 
in adopero da sabato a Catania 
e a Paterno per ottenere li pa­
gamento det contributi asole 
retivi e rindennrta di disoccu­
pazione nei periodi In cui la ca­
tegoria è senza lavoro. 

rato «stia P*>-
.nert, dopo a* 

espresso la sua protesta contro 
la legge truffa, ha etabUito di 
sviluppare un'azione decisa per 
risolvere I problemi della cate­
goria che vengono dilazionati 
nel tempo dalle ammlnistrazior.! 
ospedaliere e dal governa 

I I 

imml* èerbeciftp 
tela roàJatitujM 

BOLOGNA, » . — Si è riu­
nito il Comitato Esecutivo del. 
la Feàerbraccèanti nazionale. 
Al termine dei lavori è stato 
diramato un comunicato con 
cui si informa che l'Esecutivo 
stesso ha incaricato la Segre­
teria di prendere contatti con 
la C.GJXw e le altre organis­
zazioni sindacali, per impegna­
re il geverno alla soluzione dei 
problemi pendenti ed ha deci­
so di trasformarsi in Comitato 
di agitazione per dirigere l'a­
zione di protesta della catego­
ria fino alla sciopera generale 
nazionale,, 

quelle dell'IRI cioè. Accanto 
all'OTO smantellata e liqui­
data, accanto alla S. Giorgia 
sconvolta da una crisi gravis­
sima. vi è la S1AC di Corni-
gitano per la quale pure l'ao-
venlre prossimo è denso ' di 
minacce. Le prospettive sono 
di eliminazione del settore 
siderurgico e di meccanica 
pesante: conclusione: 2.000 
lavoratori rischiano di per­
dere il lavoro. 

Ancora in tema di ferriere 
un'altra ve n'è, che sorge- a 
Pefflf. la quale pure è mi­
nacciata dalla liquidazione. 
£' la Morfeo, azienda del­
l'IRI. Dei 600 lavoratori oc­
cupati, 500 rischiano di per-
pere il posto. E con le gran­
di aziende agonizzano le pic­
cole. La ferriera MontaneHa 
che occupa 200 lavoratori 
vuol chiudere. Proprio ve­
nerdì, contemporaneamente 
alla richiesta ài Bruzzo, si 
aveva quella della Bullone­
ria Sanguinetti di Recco: 16 
licenziamenti. 

Altrettanto grave è il qua­
dro offerto dalle altre pro­
vince della Liguria. A Savo­
na l'nva è nuovamente sot­
toposta ai colpi degli smobi-
litatori dì professione. Ciò 
che i lavoratori riuscirono a 
salvare nel dicembre 'SO con 
la loro memorabile lotta, si 
vuole liquidare oflgi. Obiet­
tivo della direzione è colpire 
i reparti «Latta», mSerpentag-
gio», «Lamiere» che interes­
sano 1.000 lavoratori, cioè la 
metà dell'attuale maestran­
za. In questi reparti gli orari 
di lavoro sono stati ridotti, 
mentre è stato richiesto il li­
cenziamento di 117 enziani. 

A Ferrara di Valbormida, 
nel savonese, da oltre 60 
giorni 230 lavoratori sono as­
serragliati alla S1CED. Chie­
dono lavoro. Le fabbriche 
della Monfecafin* d ie sorgo* 
no nella sona potrebbero oc­
cuparli. Negli untimi anni 
questi complessi hanno rad­
doppiato la produzione, occu­
pando 1D00 operai in meno. 
Ma ai 230 della S1CED non 
si vuole offrire altra prospet­
tiva che quella della fame. 

Così a Spezia. Ai licenzisi' 
menti alPArsenale — iter non 
ricordare la liquidazione del-
I'OTO Melerà, e i colpi alla 
Termorneceanica — si ag­
giungono quelli richiesti dal­
la fonderia Pertusola. Anche 
qui si chiede d» licenziare * 
vecchi, senza alcun impegno 
di assumere manodopera gio­
vanile disoccupata. 

L'elenco^ potrebbe continua­
re. Sono i nomi delle vitti­
me della politica governati­
va. Quella polìtica che la 
legge elettorale dovrebbe 
consentire di portare fino al­
le estreme conseguenze, fino 
alla rovina folate. E' per que­
sto che i lavoratori di tutte 
queste fabbriche sono in pri­
ma fila nelle strade e nelle 
piazze, ovunque si manife­
sti contro i soprusi governa 
ffvi in Parlamento e confr» 
la legge nibavoti. • 
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